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OGGETTO:  

APPROVAZIONE 
DISCIPLINARE TECNI 
CO IN MATERIA DI MI 
SURE MINIME DI SI-
CUREZZA, AI SENSI 
DEL D. LGS. N° 196 
DEL 30.06.2003 

 

Estratto dal verbale del Consiglio di Amministrazione 
 

L’anno duemiladiciassette il giorno sedici (16) 

del mese di marzo alle ore 18:00 in seconda convocazione 

in Chiusi Scalo, presso la sede consorziale, si è riunito il Consiglio di 

Amministrazione del Consorzio per la Bonifica della Val di Chiana 

Romana e Val di Paglia, convocato con invito in data 10 marzo 2017 

prot. nr. 812. 

 

Assume la presidenza il Dott. Mario Mori 

 

Consiglieri:  presenti n. 6 assenti n. 1 

 PRESENTI ASSENTI 
1) MORI MARIO Presidente    
2) BELLEZZA MARCELLO V. Presidente    
3) BARBANERA EVA Consigliere   
4) DAL SAVIO DANIELE Consigliere   
5) DI GIROLAMO VALENTINO Consigliere   
6) SARRI OSVALDO Consigliere   
7) TERZINO MAURIZIO Consigliere   

 

Per il Collegio dei Revisori dei Conti sono presenti: 

1) STAFISSI SILVANO Presidente   
2) BONGARZONE ENZO Revisore Effett.  
3) SERRELI ALESSANDRO Revisore Effett.  

 

Assiste il Direttore: Dott. Rocco Attanasio 

 



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: 

– visto il D. Lgs. n° 196 del 30 giugno 2003 “Codice in materia di protezione 

dei dati personali”, di seguito denominato Codice; 

– richiamati in particolare, i seguenti articoli del Codice: 

• l’art. 31, in base al quale i trattamenti di dati personali possono essere 

effettuati soltanto se sono adottate misure idonee e preventive in modo da 

ridurre al minimo rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei 

dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o 

non conforme alle finalità della raccolta; 

• l'art. 33 che obbliga i titolari del trattamento, nel quadro dei più generali 

obblighi di sicurezza di cui all'art. 31, ad adottare le misure minime volte 

ad assicurare un livello minimo di protezione dei dati personali; 

• gli artt. 34 e 35 che indicano le misure minime di sicurezza necessarie 

affinché sia consentito il trattamento di dati personali sia con strumenti 

elettronici sia senza l’ausilio di strumenti elettronici; 

• l’Allegato B “Disciplinare tecnico in materia di misure minime di 

sicurezza” del Codice stesso; 

– visto l’art. 45 del D.L. n° 5 del 9 febbraio 2012 “Disposizioni urgenti in 

materia di semplificazione e di sviluppo”, convertito in Legge n° 35 del 4 

aprile 2012, che abroga la lettera g) del comma 1 e i paragrafi da 19 a 19.8 e 

il paragrafo 26 dell’allegato B del Codice; 

– preso atto che l’art. 45 del D.L. n° 5/2012 abroga: 

• la lettera g) del comma 1 dell’art. 34 del Codice e che quindi la redazione 

di un Documento Programmatico sulla Sicurezza non è più da considerare 

tra le “misure minime” di sicurezza; 

• i paragrafi da 19 a 19.8 e il paragrafo 26 dell’Allegato B del Codice, che 

specificavano il contenuto del suddetto Documento Programmatico sulla 

Sicurezza e l’obbligo di riferire della sua adozione nella relazione 

accompagnatoria del bilancio d’esercizio dell’aggiornamento del 

Documento Programmatico della sicurezza; 



 
 

– considerato peraltro che: 

• sono ancora vigenti le norme che obbligano il titolare di trattamenti di dati 

personali ad adottare idonee e preventive misure di sicurezza, come 

stabilito dall’art. 31 del Codice sopra richiamato e, in particolare, le 

misure minime contenute nell’art. 34 del Codice, come specificate 

nell’Allegato B del Codice (ad esclusione dei paragrafi abrogati, vale a 

dire dal 19 al 19.8 e il 26); 

• nell’individuare le misure idonee e preventive, per soddisfare quanto 

previsto dai più volte richiamati artt. 31 e 34 del Codice, occorre 

effettuare un’accurata analisi dei rischi in essere e programmare le azioni 

da attuare per eliminare o diminuire tali rischi; 

• si ritiene opportuno che la suddetta analisi sia contenuta in un Documento 

formale di riepilogo e sintesi adottato dal titolare dei trattamenti di dati 

personali, da aggiornarsi annualmente; 

– visto l’art. 20 del vigente Statuto: 

a voti unanimi, resi a norma di Statuto 

 

D E L I B E R A: 

 

1) di approvare, ai sensi del D. Lgs. n° 196/2003, il Disciplinare Tecnico in 

materia di misure minime di sicurezza, che al presente atto si allega per 

formarne parte integrante e sostanziale. 



Letto, approvato e sottoscritto  

 
IL PRESIDENTE 

F.to Dott. Mario Mori 

 
 
 

IL SEGRETARIO 

F.to Dott. Rocco Attanasio 

 
 

 

Per copia conforme ad uso amministrativo 
 
Lì, 17 marzo 2017  
 

IL DIRETTORE 
(Dott. Rocco Attanasio) 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Certifico io sottoscritto che l’estratto della presente deliberazione è stato 

pubblicato mediante affissione all’albo di questa sede consorziale dal giorno 

17.03.2017 al giorno 03.04.2017 e che contro il medesimo NON furono 

presentati reclami. 

 

Chiusi Stazione, lì 3 aprile 2017 

 
IL DIRETTORE 

(Dott. Rocco Attanasio) 
 

 




























